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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  19  febbraio  2009,  n.  5/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  27  ottobr e  200 8 ,  n.  57  (Isti tuz io n e  del
fondo  di  solidari e t à  per  le  famig l i e  dell e  vittim e  di  incide n t i  mortal i  sul  luog o  di  
lavoro) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  4,  parte  prima,  del  25.02.2009  )
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IL PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  

EMANA  
il seguen te  Regolamen to :  

PREAMBOLO  

Vista  la  legge  regionale  27  ottobre  2008,  n.  57   (Istituzione  del  Fondo  di  solidarie tà  per  le  famiglie  delle
vittime  di  incident i  mortali  sul  luogo  di  lavoro)  ed  in  par ticolar e  l’articolo  6;   

Visto  il  parere  espres so  dal  comitato  tecnico  della  progra m m azione  (CTP)  nella  seduta  del  4  dicembr e
2008;  

Vista  la  preliminar e  decisione  della  Giunta  regionale  15  dicembr e  2008,  n.  30;  

Visto  il  parere  della  Terza  Commissione  consiliare-  Attività  produt t ive  e  della  Quar ta  Commissione
consiliare-  Sanità ,  espre sso  nella  seduta  congiunta  del  15  gennaio  2009;  

Visti  i pareri  delle  strut tu re  di  cui  all’ar ticolo  29  della  legge  regionale  5  agosto  2003,  n.  44  (Ordinam e n to
della  dirigenza  e  della  strut tu r a  opera tiva  della  regione.  Modifiche  alla  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.
26  “Riordino  della  legislazione  regionale  in  mate ria  di  organizzazione  e  personale”);  

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  16  febbraio  2009,  n.  100;  

Conside ra to  quanto  segue:  

1. le  Aziende  USL  intervengono  tempes t ivam e n t e  sul  luogo  di  lavoro  in  caso  di  infortuni  mortali,
e  costituiscono  pertan to  le  stru t tu r e  più  idonee  all’esple ta m e n to  dell’ist ru t tor ia  per  quanto  attiene  alle
circostanze  del  decesso;  
2. la  Direzione  generale  della  Regione  competen t e  all’adozione  del  provvedimen to  di
concessione  dei  contribu t i  effettua  i controlli  sulle  dichia razioni  sostitu tive  rese  dai  sogget ti  richieden t i ,  in
conformità  alle  disposizioni  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.445  (Testo
unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolamen t a r i  in  mater ia  di  documen t azione  amminist r a t iva-  Testo  A);
3. la  medesima  Direzione  generale  della  Regione  provvede  al  recupe ro  del  contribu to  concesso
nei  casi  di  non  veridicità  delle  dichia razioni  prodot t e  e  di  manca to  riconoscime n to  della  condizione  di
lavoratore  deceduto  per  infortunio  sul  luogo  di  lavoro;  
4. la  Terza  Commissione  consiliare-  Attività  produt tive  e  la  Quart a  Commissione  consiliare-
Sanità  hanno  congiunta m e n t e  emana to  un  parere  contene n t e  raccoman d az ioni,  che  vengono  accolte  e  che
compor t a no  un  adegua m e n to  del  testo;  

si  approva  il presen te  regolamen to:  
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Art.  1
 Ogget to  

 1.  Il  presen te  regolame n to  disciplina  in  attuazione  della  legge  regionale  27  ottobre  2008,  n.57
(Istituzione  del  Fondo  di  solidarie tà  per  le  famiglie  delle  vittime  di  incidenti  mortali  sul  luogo  di
lavoro)  le  modalità  di  presen t azione  della  domanda  di  concessione  del  contribu to  alle  famiglie  delle
vittime  di  incidenti  mortali  sul  luogo  di  lavoro,  nonché  lo  svolgimen to  della  relativa  istrut to r ia,
l’effet tuazione  dei  controlli  sulle  dichia razioni  rese  e  le  modalità  di  recupe ro  del  contribu to  concesso.  

 2.  Secondo  quanto  previsto  dall’ar ticolo  2  comma  2  della  l.r.57/2008,  il  contribu to  compete  nei  casi  di
incidente  mortale  avvenuto  sul  luogo  di  lavoro  nel  terri to r io  regionale  Restano  esclusi  gli  infortuni  in
itinere,  come  definiti  dall’articolo  2,  comma  3,  del  decre to  del  President e  della  Repubblica  30  giugno
1965,  n.1124  (Testo  unico  delle  disposizioni  per  l’assicurazione  obbliga to ria  contro  gli  infortuni  sul
lavoro  e  le  malat tie  professionali).  

Art.  2
 Modalità  di  presen tazione  della  domanda  di  contributo  

 1.  I sogge t t i  di  cui  all’ar ticolo  3  della  l.r.57/2008  presen t a no  domanda  di  concessione  del  contribu to  alla
Regione  tramite  l’  Azienda  USL  nel  cui  terri to r io  si  è  verificato  l’incidente  entro  il  termine  di
cento t ta n t a  giorni  dalla  data  del  decesso  del  lavoratore ;  ai  fini  della  decor r enza  del  termine  di  cui
all’articolo  5  comma  1  della  l.r.57/2008  fa  fede  la  data  di  regis t r azione  della  domanda  al  protocollo
dell’Azienda  USL.  

 2.  In  caso  di  sospensione  del  termine  ordinario  ai  sensi  dell’articolo  5  della  l.r.  57/2008,  decorso
inutilmente  il  termine  di  sessant a  giorni  assegna to  per  la  presen tazione  di  docume n t azione
integra t iva,  il  procedimen to  si  conclude  con  un  provvedime n to  di  non  accoglimen to  della  domand a  di
contribu to.  

 3.  La  domanda  deve  essere  predispos t a  unicame n t e  utilizzando  la  modulis tica  approva ta  con  apposito
decre to  dirigenziale  e  deve  contene r e  l’indicazione  comple ta  dei  requisiti  richies ti  per  l’erogazione
del  contribu to.  

 4.  Nei  casi  di  pluralità  di  beneficiari  di  cui  all’articolo  4  della  l.r.  57/2008,  uno  di  essi  può  presen ta r e
un’unica  domanda ,  con  allegat a  apposita  delega  rilasciat a  dagli  altri  beneficiari .  

Art.  3
 Istrut toria  sulle  circostanze  del  decesso  

 1.  In  caso  di  presen t azione  di  una  domand a  di  concessione  del  cont ribu to,  le  compete n t i  stru t tu r e  delle
Aziende  USL  acquisiscono  le  informazioni  necessa r ie  ad  accer t a r e  che  il  decesso  del  lavorato re  è
avvenuto  a  segui to  di  infortunio  sul  luogo  di  lavoro.  Tali  informazioni  possono  essere  acquisite  anche
tramite  l’Istituto  nazionale  per  l’assicurazione  contro  gli  infortuni  sul  lavoro  (INAIL)  e  l’Istituto  di
previdenza  per  il  settore  mari t timo  (IPSEMA),  eventualme n t e  previa  stipula  di  intese  ai  sensi
dell’ar ticolo  6  comma  3  della  l.r.57/2008.  

 2.  Al termine  dell’ist ru t tor ia  di  cui  al  comma  1  la  compete n t e  strut tu r a  dell’Azienda  USL  trasme t t e  la
documen t azione  relativa  alla  Direzione  gene ral e  della  Regione  competen t e  per  mate ria ,  che  provvede
all’adozione  del  decre to  dirigenziale  di  erogazione  del  contribu to  ed  all’effet tuazione  dei  controlli  di
cui  all’articolo  4.  

Art.  4
 Effet tuazione  sui  controlli  delle  dichiarazioni  rese  

 1.  La  Direzione  genera le  della  Regione  compete n t e  per  mater ia  effet tua,  ai  sensi  del  decreto  del
Presiden t e  della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.445  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e
regolame n t a r i  in  mate ria  di  documen t azione  amminist r a t iva-  Testo  A)  e  della  deliberazione  della
Giunta  regionale  recante  diret t ive  per  l’applicazione  del  medesimo  decre to,  gli  oppor tuni  controlli,
anche  a  campione,  sulla  veridicità  delle  dichia razioni  sostitutive  di  cer tificazione  o  di  atto  notorio  rese
dai  sogget t i  richieden t i ,  avvalendosi  eventualme n t e  delle  intese  con  le  Amminist razioni  di  cui
all’articolo  6  comma  3  della  l.r.57/2008.  

Art.  5
 Modalità  di  recupero  del  contributo  

1.  Qualora  successivame n t e  all’erogazione  del  contribu to  risulti  la  non  veridicità  delle  dichia razioni  di
cui  all’articolo  4,  ovvero  il  manca to  riconoscime n to  della  condizione  di  lavoratore  deceduto  per
infortunio  sul  luogo  di  lavoro,  come  previsto  dall’articolo  6  comma  2  della  l.r.  57/2008,  la  Direzione
general e  della  Regione  competen t e  per  mate ria  provvede  al  recupe ro  del  contribu to  concesso
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secondo  le  disposizioni  del  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  19  dicembr e  2001,
n.61/R/2001  (Regolamen t o  di  attuazione  della  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.36-  Ordiname n to
contabile  della  Regione  Toscana)  in  mater ia  di  crediti  extra t r ibu t a r i .

Art.  6
 Norma  di  applicazione  

1.  Le  domand e  di  concessione  del  contribu to  relative  agli  incidenti  mortali  avvenuti  nel  periodo
intercor r e n t e  tra  il  1  gennaio  2008  e  la  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to  sono
presen t a t e  entro  il  termine  di  centot ta n t a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolame n to
stesso.
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